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{*r,, ordine di catturq nei confronti di Fabio Ravalli
latitante dnl 1984. 

_Gli inquirenh convinti che gli assassini
sono lui e Scafò. un commnndo misto tosco-romano

Br, onai$udici spenano
t tAbhiamo aperto un yarco"

dal nostro inviato ALDO BALZANELLI
fORtÌ - fabio Ravalli, 36 anni, di Prato,
è il nome nuovo dell'inchiesta sull'omici-
diodel senatore Roberto Ruffilli. Unnome
che r a ad aggiungersi a quello di Cregorio
Scarfò, il bigatiit latiiante indicaio da
molti testimoni come uno dei componenti
il commando omicida. Contro Ravalli il
sostituto procuratore Roberto Mescolini
ha emesso icri un ordine di cattura per
«concorso in omicidio e parlecipazionè a
una banda armala chiamata Brigate ros-
se,. Alcune indiscrezioni intanto parlano
insistentemeute di uimminenti svìluppi,.
lnsomma, si sarebbe aperlo uun varcò nel-
'la struttura delle Br,, come dice un inqui-
rente.

Secondo l'Ucigos, Ravalli. che è Iatitan-
te dal settembre I 984, ha fatto sicuramen-
te parte del commando omicida «con un
molo di primo piano,. Contro di lui ci sa-
rebberoprove oschiaccianti,, moltodi più
di un semplice riconoscimento. Il brisati-
sta awebbe faflopartedel gruppo di fu6co.
Pesanti sospeni gravano anche nei con-
fionti_di sua moglie, Maria Cappello, 32
anni, lalitante. Conao di lei tuttavia non è
stato emesso sino ad ora alcun prowedi-
mento.

L'ordine di cattura è il risultato di una
frenetica attività d'indagine alla quaìe
hanno preso parte sli uom"inidell'Ucilose
della Dìgos di Fireize e Bologna. ctiele-
mcnti ràccolti hanno convinio gli inqui-
renti che a Forlì abbia operaro un conr-
mando m isto, composto da brigatisti delle
colonne romana e toscana. Di ouest'ulti-
ma farebbe parle Ravalli, divenito effettj-
vo del Partito comunista combattente del-
le Brigate rosse dopo una burrascosa mili-
tanza nella «Brigata Luca Manlini,, una
Iormazione armata Loscana responsabile
di qualchc rapina e di azioni pròpagandi-
stiche. ll fascicolo siudiziario'di Éab'io Ra-
valli si apreperò ci,nnumerosi precedenti
per reati comuni, furti e rapinè. Finito in
carcere perla primavolta nèl 197 2, unpo'
alla volta si politicizza, sposando le idee
dei compagni di detenzione. Uscito di ga-
lera nel 1 98 l, trova lavoro a Prato, nel ria-
glificio "Il fabbricone,, dove conosce la
moglie. Durante le indagini sulla nluca
Mantini,, che nel novembre 1983 oreaniz-
za una maldestra rapina, gli uominldella
Digos fiorentina mefiono gli occhi anche
su Ravalli. Gli perquisiscono la casa e tro-
vano materiale d'origine brigatista. Lui

decide di entrare in clandestinità. Dooo
qualche mese anche la moslie lo sesue e i
due spariscononel nulla. Ràvalli ricòmpa-
re ieÉ all'improwiso con l'accusa di es'se-
re uno dei killer del senatore Ruffilli.

Gli elementi che hanno convinto gli in-
quirenti della responsabilità di Ràvalli
sono owiamente coperli dal segreto. La
notizia del nuovo oràine di cattlra è oer
altro rimbalzata da Rom-a, dato che da ieri
a Forlì vige un tassativo black-out ordinato
dal capo della procura Franccsco De Ca-
stro. Il magistrato ha convocato ieri matti-
na alle 9 nel suo ufficio il questorc di Forlì
Lorenzo D'Onofrio e il comandante del
gruppo carabinieri Marcello Marama. Si
è tratlato di una riunione burrascosa du-
rante la quale De Castro ha ordinato di evi-
tare og:ni contatto con la stampa. Poco
dopo ilprocuratore ha letto ai giornalisti
uno scarno comunicato in cui si dice che
nper il mislior esito delle indasini è neces-
sàrio il rislpetto del segreto,. In"quello stes-
so momento a Boloena il sostituto orocu-
ratore Roberto Meséolini, cui è affiàato il
coordinamento delle i ndagini, incontrava
il procuratore generale Giorgio Galbiali.
nSono qui per esigenze di coordinamento

delle indagini, ha detto il giudice Mescoli-
ni, evitando accuratamente di entrare nel-
la polemica in corso tra gli investigatori di
Forlì e Bologna sulla plesenza rél capo-
luogo emiliaio di unabase logistica délle
Brigate rosse. Il questore di Forlì aveva
parlato della nquasi cerLezza dell'esisten-
za della base,, ma a Bologna l'affermazio-
ne era stata accolta conscetticismo e fasti-
dio. teri è arrivata puntuale la smentita. Il
procuratore generale Giorgio Galbiati ha
aggiunto sale alla polemica dicendo che
nognuno può dire ciò che luole, salvo as-
sumersi poi le proprie responsabilità. Un
povero questore - ha aggiunto - che si
trova a operare in condizioni così difficili
può arrivare a dire qualcosa di più di quel-
lo che deve direr.

In serata, infine, una telefonata anoni-
maal Resto del Carlino diBologna ha an-
nunciato nil comunicato numéro 2l in
piazza dei Martiri,. Giornalisti e Digos
hanno setaccia to tttl1ca la piazza senza tut-
tavia trovare nulla.

L'assassinio del senatore Ruffilli ha in-
tanto rilanciato le indaeini sulla nuova
colonna romana delle Ér. Ieri mattina
due arrestati: Antonio Carosi e Maria Te-

resa Fara, entrambi impiegati, 29 anni,
contro cui il sostituto procuratore lonta
ha emesso ordini di canura per favoreg-
giamento. I due presunti fiaÀcheegiato-ri
§arebbero collegati alla Ucc (UnÉ"ne dei
comunisti combattenti), un gruppo diver-
so dal Pcc (Partito comunistacòmbatten-
te), responsabilc, sccondo gli inquirenti,
dell'uccisione del senatore Ruffilli. Caro-
si e Fara avrebbero ospitato nel loro ap-
partamento, durante la latitanza, il terrò-
rista Maurizio Locusta, uno dei capi della

*.;B:' 
arresralo a Parigi il 15 giugno

Sempre a Parigi, la chambre d'accusa-
tiondella corte d'Appello ha dato ossi oa-
rere sfavorevole all'èstradizione déifre-
sunti brigalisti Paolo Ceriani Sebregòndi
e Paola ò'c Luca, comc richiesto dalle au-
torità italianc. ll 30 luelio scorso la corte
d'Appello di Vcrsaillcf aveva emesso un
parere favorevole alle due estradizioni,
rna il 26 gennaio i giudici della corte di
Cassazione avcvano annullato la senten-
za. I due sono ora in libertà orowisoria.
Su Paolo Ceriani Sebresondi srava una
condanna.all'ergastolo p"er coriplicita in
un omlclclro-

Fabio Ravalli
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